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Sfacendo fet fwco /tcpua adi vod/tc con/thue occu- 
fajtànt, £ deta de/" tj evUené ma^a <n Wadetfo tò 
tnt deceva ne vad/iS datti atAà/tit tapthnanun/i , ai$ol- 
cdè /fm ie c/c4jfei c/eiié fatnpieèa/a S^ep/pia di 'J$ot- 
d'otti cAe fatui tnacd&datncn/e jiiatta^tp/t'a , ai/ 'da- 
tfte j£ atomét dtj^codà dafetaé da/ < 2Janvi&& , con 
Satt/a daftìttja <m? Riceva/e co*>^on& o/iete ai/'is&a- 

wnictMf danti , e di &>ne <»i 
cfionevaie dedet aia 
i*n<èn& d'ai ^n/e- dì/% Vai% a.» t/i Jh*<; 

di' J7ii&6 ■', e dii% thn/e nc/fé^té dt'JM)0*na e fon- 
dant , eAc fitti (/ atta vada dan/lommi aidei con voi 



t iianjt -a /fé MadiYeat J&/citt*teHàe , <>o//o *'/ eó&tHBtéi 
PUcant, ee/% £M«*e> eh Metà 

j^te, e dì ^al/tci>éèlcgfièt& n crei e'fyaiapene , cÀe dew 
/ftommt &j/è voe' ^d/e «ir pt/iy/r' ditele' ii&ttia/b. S^tt 

yìci' mt , e tioe' <(eti de^te/e pieun/o ^tta/e me' ^oddeio 

piade iemmtdteMjfe , een vepto d/e'tnodì ^tte4e Mtfjt/oli-iir 
depaew/e ai/ een at/t'j/eca ^addptpàtéx tftt efòjioncdd4^&ott~ 
f an/tivc Wafiua , ttne/é edamìnate *è vt/kdéf dade'/aa 
eti' i^f órfìipeté *n S&tntcd atté jA^i/e men6 Se~' 

jaih , <accoma>Jt/aé ce peeet& fiocÀ*- no//jec c& adtka *Ht' 
d< a^occeèetxino- et/fé «wwé àet/Ìa dcai/ee t/e/% an/ecXe 
dcUVAlie. fépdt yteln/', e ir/' tneò H/èlfm manmitcAinì 
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àif^a /te* esaliti *>it'tia •Atim né pmf ii> mi ftndrtjj*' 
tA pae/P" c/>tta, «/ a<& ' fiemaiode i>,c/fàd/, o£W e/te 
/■zn/ 'e$e den/i/k <>ie<$ ca-je c/ 'al6 *xm fo/cnt/a a/fota 
ttdfona/cte a/i/itfMo , Aa elec/n/o o//^ia céttwtte atti 
ea/iàjifa con pcied/e y>ccrte fialocf , c& dfsia fcddfttia 
ctncAt deèm'le t/i' datane a ttcj/ikidr a /rr/afit' itmrr/iit 
c/ aUb a j/ua/t' manca / chc/i'cajrhne 'dtoft& cttt *h- 
/kitddan/t' wtonamen/t' di 4-t~>rbt>ijteno . é^ei pitrpt/t' af/ij/i' 
ti dct<yA}t( fitti a cu* dà: Zen no/a /è cAàjticta <A\5^ 
J&yxci <h Mlmù , «a» Jttwìi at/a/fto futdÀ, 
dcUYfaia cÀe a lamxMiia dia /'«n/eitJde c/e '«uuutmtn*' 
c/ai/c c& Jaw d/taldi nc/ct /ilowne* c/i 9$>a/c4; ac- 
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cèeede ccte^ Marne e&d'c/iela une%e*nm/e eep/e d/otét dócce- 
tfUdi/e de ne a&eaticr /tue ch'aie e veiecfòÀé tioAjpè. $ /ieaadde 
af eei^ dettiate de' /actddc code ; ein^eioesde' 4a patena 
c6' etti morteeenen/o a* 'af/e, *£ dna alc&&//ala , -di ea- 
d/^a//0a téf e&)p»io e edeceejfthnt dono deceetnen/e" 

cÀe caia/Melano e'naii&ù/amcn/e Se efiocde vatà a ceet' 
ema emee* paae&ttjfuc da fìo/tt/b oyfybaì/tMCle , t deyi- 

fieedcana code' détte d^edde a/ea -tnancan^a de debt<cAt> 
Alone eh&tno ovtieie , tue^t cJÙ/atjfa di' 

pued/c , •veterane a con/etffutlee o a tncp/ìh foì^ <« de- 



don cct& c/(e dtm 



cifrò 4* /Uede*/* dod /tei Jc/tyo-l/f aSvcdAo yfhfifth- 
t^tè- e fel trfiive «n a/àa6t.A> e/< pucdx Ucenodctnja e 
jiia/ù<ti/ùir„ con cm Air f enote c/t ladj^inalme 



ben. uim(ii°. uruo 
Luisi cat\l*ni. 
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A tre miglia incirca fuori l'antica Capila, rivolgendo il sen- 
tiero per. sci (entri onc , giaecsi alle falde del monte Tifata , 
un tempo di S. Agata , ora di S. Nicola , una spianata su 
cui ergesi la pittoresca mole della chiesuola di S. Angelo in 
Formi* costruita sulle mine dell'antico celebralo tempio di 
Diana Tifatina , con contìgui avanzi di abolito contentino, ri- 
dotto oggi ad abituro di pochissimi coloni. 

Se vaghezza fa sempre rinvenire architettonici frammenti 
fra rovi e spine , o sn i duri macigni de' monti , chi non 
si comprenderà di meraviglia e venerando stupore allo scor- 
gerò questo prezioso tesoro per le arti , testimonio di patrii 
avvenimenti , asilo a solinga contemplazione divina , e tro- 
feo contro la rapacità degli nomini e del tempo ! 

Questo tempio , modello di perfetta basilica cristiana , vicn 
preceduto esternamente da portico di cinque archi di sesto 
alquanto acuto a foggia lombarda , poggianti sovra colonne 
di cipollazzo con capitelli di greco-romano scarpello indu- 
bitatamente spellanti all'antico tempio della Dea. L'arco di 
mezzo, di maggiori dimensioni, posa su colonna di maggior 
diametro con mcnsolella sul capitello priva di scultura che 




in 

vi duna posare. Sollevaci dietro al portico a perp *■'■■ 
sul muro io fuiido la cove/tura della mi-dia navata della ha 
Bilica , eoo finestrini che teraiioano c ircol armeni e , c quindi 
il frontone nella cu! cornice piìi che altrove manifestasi i 
suQkiniia l'invasione delio siile longobardo nel me rtogiorno 
d'Italia. 

La bizzarra varietà nel diametro (felle lizze colonne, i piloni 
agli angoli del portico, le dipintore che lo adornano, gli sca- 
lini di marmo bianco sicuramente antichi , congiunti a' gran- 
diosi avanzi romani dell' aulico tempio adoperali nella co- 
struzione di questa chiesetta , producono un effetto di grande 
interesse per gli artisti. 

Aggiungasi esserle accanto un robusto campanile , il cui 
basamento è costrutto di grossi massi di travertino , e la 
zoccolalura di esso è di stile anche greco-romano, e dovette 
senz'altro appartenere alle esterne costruzioni dell'antico 
profano santuario. 

La parte superiore del campanile sente assai del lombardo , 
spezialmente nelle forme de' capitelli e delle colonnette, ne' 
ftneslroni , e nei particolari delle cornici. 

L' interna ripartizione e a Ire navi separale da quattor- 
dici colonne isolate di eguale altezza miste di cipollino e 
paonazzetto con archi circolari che s' appoggiano su' capitelli, 
i quali al par delle basi e dello delle colonne doveansi ap- 
partenere al tempio della Dea Tifatili». 

Due ordini di finestrini, quali abbiam detto della faccia- 
la , danno luce alla basilica : 1' uno per le navate minori , 
l'altro per la media. 

Le mura interne del tempio sono vagamente dipinte a fre- 
sco. Negli spazi fra gli archi della gran nave stanno espresso 
figuro dell' antico e nuovo lestamento , e superiormente , nello 
mura delle navi minori , alialo e sopra la porta miratisi 
istoriale le azioni del Redentore. 

Due nicchioni in fondo alle navale minori , e la grande 
abside nel mezzo, son parimenti dipinte, lu quest' ultima sia 
effigiato l'Eterno Padre seduto maestosamente su fondo az- 
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, nel quale campeggiano i simboli dei quattro Evan- 
gelisti ; ed in una zona al dì sotto stantio (re ligure alale 
colle lettere G. B. — M. H. — B. F. Queste letture , avan- 
zo forse de' nomi interi , sembrano dinotare Gallriel , Mi- 
cllael, EaFael. Allato è un santo Vescovo in alto di umilia- 
re all'Eterno il disegno del Tempio , con dall' altra banda un 
monaco cassincse che gli tiene il pastorale ed un libro aperto. 

Presso I' abside sia il pulpito di marmo sostenuto da quat- 
tro archi con colonne isolale sovra leoni , qualche mosaico, 
e qualche rozza scultura. Servono per le acque lustrali duo 
fonti : un piedestallo cioè nel quale scorgo I' ara amica del 
tempio ridotta e rilavorala in parto in epoca longobarda , 
ed un capitello dello stesso siilo ; e per fonte battesimale 
ora sì fa uso dì un gran capitello corìntio capovolto, il quale 
dovea indubitatamente far parte del pronao dell'antico tempio. 

Il pavimento lavorato a mosaico è al par delle descritte di- 
pinture in buona parte conservato. 

Altro non avvi nella chiesuola da osservare che una la- 
pide sotto al portico esteriore, dalla quale rilevasi come ne- 
gli ultimi tempi si fece per opera del Cardinal Giuseppe Bo- 
riato qualche rislauro alla chiesa. 

Non finiremo questa descrizione senza volgere le nostre 
deboli lodi al cav. Pietro Bianchi , che di recente ha risto- 
rato col suo fino giudizio in cose d'arte l'antico soffitto 
della chiesa , e v' ha aggiunto la sacrestia ed un grazioso 
cimitero nella parte postica della chiesa: lavoro saggiamen- 
te allogatogli dal commenda lo r Caprioli di cui quel luogo 
è oggi abbazia. 

Sebbene nou siami riuscito finora ritrovare qualche storico 
documento circa l'epoca certa dellu fondazione di questa chie- 
suola negli autori che no hai) fatto menzione, pur tutta voi la 
seguendo lo tracce dell'arie non sarà difficile l'assegnarla a 
un dipresso. 

II chiarissimo abaio Tosli, ricercatori! di'' documenti cassi- 
nosi, autore della Storia della Badia di Man Incasino, nel ri- 
ferire lo stalo de' Cassinosi allorquando i principi di Capua 
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Landulfo I c Atenulfo II par cucciare fr.n noumeni e lo 
nel pingue fisco di loro persuasero a Giovanni lor pan.'."-., 
arcidiacono capuano togliere il soggio badiale da Monlccs- 
sino trasferendo il medesimo cor principeschi favori e cii^ 1- ^ 
tadine lusinghe in Capila tramutando così I' Arcidiacono in 
Abbate , si esprìme nel modo seguente : 

u A Giovanni morto nel 934 successe Adclperto francese 
n di patria. Se i principi facevano !or prò su la roba cassiucsc, 

il vescovo Sicone non se ne slava a guardare. Sul monte 
» Tifata presso Capua era una chiesa fatta levare da' prin- 
» cipi longobardi in onore dell' Arcangelo S. Michele su le 
» rovine di un tempio di Diana , perciò detto S. Angelo 
» ad aretini Dianae , ed anche ad formas per molli acqui- 
li dotti che scendevano (1) da quel monte. Del tempo di sua 
w fondazione non sappiamo , ne del quando fosse venuto in 
» potestà de' monaci cassinosi dimoranti in S. Benedetto di 
» Capua. Certo è che prima era cosa dei Cassinesi por do- 
li nazione che loro n'ebbe fatta L'antecessore di Sicone, e 
» che v'era accosto un monaslerìuolo con monaci ». 

La quale donazione rendesi chiara nella epistola di Papa Mar- 
tino 11 a Sicone Vescovo di Capua perchè restituisca quella 
chiosa c monastero a' monaci di S. Benedetto , il quale Si- 
coue , essendo abbate Baldovino, l'avea tolta loro per farne 
presente ad un diacono imperilo ed indisciplinalo, perchè sotto 
al suo dominio i cittadini capuani andassero a diporto, in. 
quel sagro luogo per ballarvi e solla zzarvÌBi. 

et eadem eccle&iam sancii angeli de monte , guani resler prae- 
cessor venerabilìs antistcs cum Consilio princìpi* benefactoris tiri 
monaslerio dedit (parla de' Cassinosi) el canonica auctorilate 
confìrmavìt , inmper anathematis «inculo innodavtt ad mona- 
sterium faciendum , a presenti hora restituas. 



(1) Mieli. Motiac, Sancì. P. 't p. SUO. 



■i sancii angeli de monte , jam multis anni) 
legulari tramite monachorwm cmt/trmatum tradens ,- ut ibi 
sicul quondam saltationes et vacationes fiant. 

E ben si avvisa il Tosli nel riferirò che la chiesa di S. 
Angelo in Formis sia di fondazione longobarda ; o pur opera 
degli stessi Cassinesi, come io soggiungo , ncll' epoca stessa o 
poco dopo. Imperocché quella basilica , facendo astrazione 
dalla più parte delle sculture impiegatevi che sono avanzi 
del tempio di Diana , nel rimanente e tutta opera del set- 
limo secolo di nostra salute, nell'epoca appunto in cui i 
Longobardi divenuti cristiani cattolici , mirando l'Italia co- 
me patria , compensarono te passale devastazioni dì monu- 
menti d'arte colla frequente erezione di edifìci, se non 
inquisiti nel gusto , magnifici almeno e grandiosi per lo 
ingcnlissime spese impiegatovi c per la intenzione. Vari se 
n' eressero per loro nella Lombardia , e presso noi ristora* 
r.mo tosto quei medesimi santuarii ebo spietatamente per lo 
innanzi avean messo a ruba ed a fuoco. Cosi fu ristabilita 
la rinomata Basilica Garganica da Romualdo VI duca di Be- 
iif vento ad istigazione del santo vescovo Barbali ; cosi ma- 
gnifici monaslcrii e palagi sontuosi si ergerlo iel ducalo di 
Benevento e in Salerno, 

E nel Ducato Napoletano , creato duca e console di Napoli 
Teodorico 1' anno 0 1 G , si fondò dal medesimo la chiesa di 
S. Giovanni e Paolo; e neil'VIH secolo il B. Lorenzo ve- 
scovo di Napoli e Stefano vescovo e duca altre opere d'arte 
importanti facevano. 

DÌ egual passo e con pari splendidezza caminarano la scul- 
tura e la pitturar le scritte di quell' epoca ci fan testimonio 
delle opere in metallo che servivano per ornamenti e supel- 
lellili delle chiese ; e Giovanni Diacono ci fa menzione delle 
pitture che adornavano nel VII secolo la slama dove i neo- 
fili baflcizali ricevevano la confi rmaz ione. 
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Ma lo di 

in grandissimo prc#.u , 
conservalo, ma sibilane pei . fatte poco- 
anno di nostra redon ninne, come dui parallelo delle meaesn- 
con quelle delle catacombe di Roma e di S. Gennaro di 
Napoli dell' XI secolo può rilevarsi. A simigliatile stile sono 
da riferirsi quelle dipinture a fresco dell' XI secolo nelle muri» 
della chiesetta dì S. Urbanu alla Caffarella in Roma, di siile il' 
In-greco, e molla relazione parimenti vi scorgo co' disegni 
bassorilievi dell'epoca stessa nelle riquadrature della porla 
di S. Paolo fuori le mura di Roma diligentemente riportale 
dal d'Agincourt nulla sua Storia dell'arte dimostrata co' mo- 
numenti. 

A maggiormente comprovare il mio assunto debbo riferire 
un documento storico, il quale provando lo stalo deplorabile di 
quella chiesuola nel 1065 in occasione della permuta che fo- 
cosi in quell'anno di questa chiesa con quella di S. Gio- 
vanni detto di Landopoldo ira Riccardo I priucipe di Capua 
e Jldeprando arcivescovo capuano, putrii con probabilità in- 
ferirsene essere slate in queir epoca o totalmente rifatte o 
in buona parte. 

Così leggesi nella scritta Cassinese : 

Iti nomine donimi nostri Jesu Cristi : anno ab incarnatione 

rjus millesimo sexagesimo quinto Et integrai trìbus eccie- 

si<n tubicela , et pertinente* ad ipsa ecclesia S. Michaelis Ar- 

rhungelì qua; tota; ipso: prmnominatoi ecclesia a vetu- 

ttate consumptm unti ( Ex reg. S. Angeli in Formìs p. 47 ). 

E queste dipinture si annoverano fra quelle poche che 
ban trionfato del tempo struggitore, o più ancora della mano 
dell' ignoranza ; dappoiché quelle tanto riferito dal l de Do- 
minicis operato dopo ii millesimo da pittori napoletani più 
non si veggono, come è avvenuto dì quelle di S. Maria delle 
Grazie alle Paludi fuori Porta Nolana , dell' immagine della 
B. Vergine in S. Maria a Cappella Vecchia , e di quella di 



lo 

in altri 
uà' fastidiosi ritoc- 
oll' antico pennello. Un altro 
.0 ci conservano la foggia di 



ilo qui discorrere , perchè forte mi 



ved che tutti coloro che tenner parola 
ssa tifaliua' solo intorno alla sua storia si dilunga- 
ti ni punto nò poco della sua descrizione e di ciò 
poteva all' arte tornar utile si curarono. Perlocbè sup- 
plendo a cotesto silenzio o' mi pare di aver fatto secondo le 
mio forze cosa che debba non disutile riuscire a chi pensa 
a buona ragione che anche l'arte possa profittare alle stori- 
che ricerche. 
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